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1.- Presupposti e finalità del P.O.F.
Il Piano dell'Offerta Formativa del Liceo Scientifico "Benedetto Croce" rappresenta il complesso dell’offerta curricolare, extracurricolare ed integrativa del nostro istituto, le sue valenze culturali ed educative. In esso la programmazione del singolo docente si fonde con le diverse attività della scuola e la sua finalità diventa, quindi, il raggiungimento di " ... un'attività intenzionale, pianificata, diretta a raggiungere, attraverso una serie complessa di azioni specifiche, risultati concreti, validi e verificabili..."così come cita il regolamento sull'Autonomia. 

Con il P.O.F. si vuole predisporre un programma di lavoro verificabile e condiviso tra tutte le componenti della scuola per promuovere e sostenere:

· La disponibilità all'innovazione 
· L'assunzione di responsabilità delle scelte educative, formative ed innovative 

· L'integrazione del progetto d'Istituto tra le sue parti e con gli enti e le istituzioni esterni

· La flessibilità del progetto d'Istituto, finalizzandolo al contesto della specifica utenza. 

Il presente piano nasce dalla consapevolezza che "la scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica" (comma 1 dell'art. 1 del D.P.R. 249 del 24/06/98) e che nella società complessa, caratterizzata dalla velocità e dai continui mutamenti, la finalità dell'insegnamento sta nel fornire conoscenze e strumenti per imparare ad apprendere, per imparare a divenire, rielaborando e utilizzando opportunamente contenuti, metodi disciplinari, e tutta l'esperienza formativa della scuola. 

Pertanto il nostro liceo si propone di promuovere e favorire: 
- 
L'acquisizione di una solida cultura di base,formando e dotando i giovani degli strumenti per poter vivere in una società complessa, per comprendere ed intervenire su se stessi e sul mondo esterno           

- 
L'acquisizione di specifiche conoscenze, competenze, capacità negli ambiti disciplinari curricolari e nell'ambito affettivo-relazionale, in coerenza con la specificità dell'Istituto e con le principali attese/esigenze della sua popolazione scolastica

- 
La padronanza di strumenti e strategie, negli ambiti comunicativo, logico-critico e metacognitivo, che attivino un processo conoscitivo aperto e in relazione con la società e la vita degli studenti, nell'ottica della formazione permanente. 

-         Aiutare i discenti a scoprire la propria identità, ad essere in grado di progettare la propria vita, creare relazioni costruttive e soddisfacenti e a sopportare le tensioni e le difficoltà della vita.
2 - La  scuola
2.1 La sede
La sede centrale del Liceo Scientifico "Benedetto Croce" si trova nel centro storico di Palermo, nel quartiere dell'Albergheria, in Via Benfratelli 4, nei pressi d’importantissimi monumenti ed istituzioni quali la Cattedrale, la Biblioteca Centrale della Regione Siciliana, la Questura, il Palazzo Pretorio e molti altri.

 L'edificio che ospita il Liceo Benedetto Croce fino a circa sessant'anni fa era considerato uno dei più bei palazzi del centro storico, come costruzione ricca di pregi storici ed artistici. Esso fu, infatti, uno dei più antichi ospedali della città di Palermo e il primo ospedale fondato in Sicilia dai Benfratelli (o Fatebenefratelli) per opera di Sebastiano Ordonez.
 I lavori di costruzione iniziarono nel 1587. Essi comportarono la demolizione di una delle due antichissime torri della porta saracena Busuemi, mentre l'altra, inglobata nel Palazzo del conte Federico e ben conservata, è adiacente al nostro istituto.

 Dell'antica costruzione rimangono importanti vestigia architettoniche e, in particolare, il notevole “salone di degenza" dell'originario Ospedale, che presenta le pareti quasi interamente ricoperte da affreschi attribuiti al celebre pittore Pietro Novelli e un suggestivo controsoffitto ligneo a cassettoni policromi.

L’edificio, destinato già nel 1887 a scuola, fu gravemente danneggiato durante la seconda guerra mondiale e in seguito ricostruito in parte. Dal 1978 è sede del nostro liceo, e l'antico salone di degenza ne costituisce l'aula magna.

  Le due succursali si trovano in Via Filippo Corazza 41 e in Via Imera, 146 presso la S.M.S. “Bonfiglio”e sono particolarmente comode per gli studenti fuori sede data la vicinanza con la stazione ferroviaria e i terminal dei bus.
2.2 Caratteristiche e specifici bisogni della popolazione scolastica
Il Liceo è frequentato da 1565 alunni, divisi in 68 classi: 25 ospitate nella sede centrale , 32 nella succursale di via Corazza, 11 nella succursale di via Imera. Fa parte della scuola una sezione carceraria c/o l’Ucciardone e la sezione di scuola in ospedale.

I bacini d'utenza della nostra scuola sono diversi in quanto la popolazione scolastica si estende dalla zona di Mezzo Monreale a quella dell’Ospedale Civico, dal centro città alla periferia e a paesi limitrofi come Monreale, Altofonte, Belmonte Mezzagno, Misilmeri, Piana degli Albanesi, Villabate. 

Comuni caratteristiche diffuse sono: 

· La fiducia e l'attesa che la scuola possa migliorare la qualità della vita

· La domanda di una formazione che possa costituire una buona base per i futuri studi universitari.

Si osservano, però, anche delle difficoltà: 

· Molte famiglie non possono fornire un adeguato sostegno negli studi ai figli per mancanza di tempo e/o di mezzi idonei

· Mancano, in molti casi, sufficienti stimoli e risorse economico-culturali nell'ambiente di provenienza. 

I bisogni e le attese sopra descritti diventano riferimenti costanti nella progettazione, programmazione e valutazione d'ogni attività della nostra scuola, affinché il servizio scolastico riduca carenze e disuguaglianze connesse a contesti inadeguati e soddisfi, per quanto possibile, le attese, facendo preliminarmente emergere le più corrette ai fini della formazione della persona e del cittadino.
2.3 Risorse Umane 

I docenti sono 129 e per la maggior parte  sono stabilmente nell'organico del liceo. Il personale ATA comprende , 19 dipendenti  in organico statale, 14 assunti con contratto di collaborazione coordinata e continuativa. (14 COCOCO)
2.4 Risorse Logistiche
In sede sono presenti: 
· Biblioteca

· Laboratorio d’informatica 

· Aula multimediale:  
· Laboratorio di fisica 

· Laboratorio di scienze 

· Palestra 

· Aula C.I.C. /GLI

Nella  succursale di Via Corazza funzionano le seguenti aule speciali: 
· Laboratorio di fisica 

· Laboratorio d’informatica: 

· Aula multimediale  e di disegno

· Laboratorio di scienze 

· Palestra

· Aula CIC /GLI

Nella succursale di via Imera  sono in fase di allestimento le seguenti aule speciali
· Laboratorio di fisica 

· Laboratorio d’informatica

· Laboratorio di scienze 
Allo scopo di tutelare il materiale e le strutture e allo scopo di offrire un buon servizio agli studenti, l'attività dei laboratori è opportunamente regolamentata. 

2.5 Curricolo ed organizzazione didattica
Dall’anno scolastico 2011/2012  le prime e le seconde classi attuano la riforma  che prevede il seguente orario delle lezioni:
 Ore settimanali d’insegnamento

	Discipline
	Tipo di prove
	Ore settimanali

1° anno

	Ore settimanali

2° anno
	Ore settimanali

3° anno
	Ore settimanali

4° anno

	Lingua e letteratura italiana
	S.O.
	4
	4
	4
	4

	Lingua e cultura latina
	S.O.
	3
	3
	3
	3

	Lingua e cultura inglese
	S.O.
	3
	3
	3
	3

	Storia e geografia
	O.
	3
	3
	
	

	Storia
	O.
	
	
	2
	2

	Filosofia
	O.
	
	
	3
	3

	Matematica
	S.O.
	5
	5
	4
	4

	Fisica
	S.O.
	2
	2
	3
	3

	Scienze naturali
	O.
	2
	2
	3
	3

	Disegno e storia dell'arte
	O.G.
	2
	2
	2
	2

	Religione/Attività  alternat.
	O.
	1
	1
	1
	1

	Scienze motorie e sportive
	P.
	2
	2
	2
	2

	Ore totali
	
	27
	27
	30
	30


Al termine del corso di studi, lo studente del Liceo Scientifico deve essere in grado di
· comprendere la connessione del sapere tra cultura umanistica e sviluppo dei metodi critici e di conoscenza propri della matematica e delle scienze fisiche e naturali;

· seguire lo sviluppo scientifico e tecnologico, ed essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti degli strumenti impiegati per trasformare l’esperienza in sapere scientifico;

· individuare rapporti storici ed epistemologici tra il pensiero matematico e il pensiero filosofico;

· individuare le analogie e le differenze tra i linguaggi simbolico-formali e il linguaggio comune;

· usare procedure logico-matematiche, sperimentali e ipotetico-deduttive proprie dei metodi di indagine scientifica;

· individuare i caratteri specifici e le dimensioni tecnico-applicative dei metodi di indagine utilizzati dalle scienze sperimentali;

· individuare le interazioni sviluppatesi nel tempo tra teorie matematiche e scientifiche e teorie letterarie, artistiche e filosofiche.
*Con informatica al primo biennio
Nelle altre classi (dalle quarte alle quinte) continua il vecchio ordinamento fino ad esaurimento.
Corsi ordinari: A, B, C, D, L, M, N, P, Q, R, S, 
Corsi sperimentali: E, F, G, H, I, O

I corsi sperimentali adottano il Piano nazionale d’informatica 

Nel corso B, dalla 1° alla 4° classe, il 15% delle ore d’italiano e latino è impiegato nello studio della civiltà e della cultura greca.
Dalla prima alla quarta classe sono presenti conversatori di madre lingua d’inglese.

Nelle classi quinte vi sono due docenti di cui uno prevalente che insegna letteratura e l’altro favorirà il raggiungimento del livello B del quadro di riferimento europeo per l’apprendimento della lingua straniera. 
Nelle seconde classi l’insegnamento di geostoria è affidato a due docenti che concorrono alla valutazione finale che rimane unica.
Si promuove l’uso multidisciplinare dell’aula multimediale e l’accesso guidato anche a piccoli gruppi e singoli studenti, si organizzano diversi corsi integrativi facoltativi di cui si dirà in seguito. 

I consigli di classe possano  ad effettuare l’istruzione domiciliare  e/o utilizzare la videoconferenza.
I corsi A, B, G, H, M,  si trovano in centrale

I corsi C, D, E, F, I, L, P, S si trovano nella succursale di via Corazza

I corsi N, O,Q si trovano nella succursale di via Imera

Corsi ordinari
	Materie
	

	
	5^

	Religione
	1

	Lingua e lett. italiana
	4

	Lingua e lett. latina
	3

	Lingua e lett.straniera
	4

	Storia ed e.civica
	3

	Filosofia
	3

	Geografia
	-

	Scienze nat.chim.geogr.
	2

	Fisica
	3

	Matematica e informat.
	3

	Disegno e st. dell’arte
	2

	Educazione fisica
	2

	Totale
	30

	Materie
	5^

	Religione
	1

	Lingua e lett. italiana
	4

	Lingua e lett. latina
	3

	Lingua e lett. straniera
	4

	Storia ed e.civica
	3

	Filosofia
	3

	Geografia
	-

	Scienze nat.chim.geogr.
	2

	Fisica
	3

	Matematica e informat.
	5

	Disegno e st. dell’arte
	2

	Educazione fisica
	2

	Totale
	32


Corsi sperimentali
2.6 Orario delle lezioni 
Le lezioni  hanno inizio in tutti i plessi alle ore 8.00. L’attività didattica è sospesa ogni giorno per 15 minuti di intervallo dalle ore 11.00 alle ore 11.15. L’uscita avviene alle ore  13.10 e 14.00 il venerdì dopo altra sospensione di attività didattica le lezioni riprendono alle ore 14,30 per terminare alle ore 16,10 a  seconda della classe frequentata. 

3 – Organizzazione d’Istituto

3.1 Organigramma
· Dirigente scolastico

· Due collaboratori di presidenza: prof. Giuseppe Marino (vicario) ; prof. Vincenzo Vella 

· Giunta e Consiglio d’Istituto

· Comitato dei genitori

· Comitato degli studenti

· Collegio dei docenti

· Consigli di classe 

· Dipartimenti disciplinari

· Commissioni/gruppi di lavoro

·  R. S. U.: proff.ri Anna Maria Moncada, Sciortino Rosanna, Ambrogio Michele  

· 6 docenti con  funzioni strumentali alla realizzazione del piano dell’offerta formativa

3.2 Le funzioni strumentali funzionali al P.O.F.

1) Area 1 Gestione del piano dell’offerta formativa: Coordinamento e supporto alla progettazione, svolgimento e monitoraggio delle attività inserite nel POF  prof. Bignone Giuseppe
2) interventi e servizi per i docenti: 

          Coordinamento e supporto alle attività didattiche, di formazione e aggiornamento, di sostegno al 

          lavoro dei docenti   

prof.ssa  Falcone Clara   

2) Area 3 - Sostegno agli alunni: Coordinamento e supporto per le attività curriculari ed extracurriculari, promozione dell'interazione scuola-famiglia-alunni-organi collegiali 

prof.ssa Gaetana Santoro                                                                 

4) Area 4 - Realizzazione di progetti formativi d’intesa con enti e istituzioni esterni alla scuola: Rapporti con enti pubblici o aziende per la promozione e sviluppo di iniziative culturali 
prof.ssa Carmen Coniglio

5) Area 5 - TIC e gestione del sito della scuola

 prof. Francesco Cortimiglia

6) Area 6 - Viaggi e visite guidate 

Pro.ssa Rosanna Sciortino

3.3 Dipartimenti disciplinari 
I dipartimenti disciplinari costituiti da docenti della stessa disciplina rappresentano una suddivisione del collegio dei docenti ed operano per organizzare la didattica,definire i curriculi nonché le competenze che devono acquisire gli alunni
Nel corso dell'anno, con cadenza periodica, i dipartimenti:

· verificano il procedere della programmazione didattica 

· concordano i criteri omogenei di valutazione e le date delle scadenze valutative comuni, nonché delle verifiche comparative sul raggiungimento dei livelli e le modalità di realizzazione delle stesse.

La programmazione formativa e didattica, che si fonda sulla base del lavoro comune svolto in sede di Dipartimento, è competenza dei singoli docenti e dei Consigli di Classe, dove – nei modi e nei tempi previsti dalle norme – partecipano attivamente rappresentanti degli studenti e delle famiglie.

I referenti dei singoli dipartimenti disciplinari  possono essere così riassunti:

· adeguamento delle programmazioni disciplinari del biennio alla riforma Gelmini, in vista della certificazione delle competenze per gli alunni al termine dell’obbligo di istruzione

· ristrutturazione delle griglie di valutazione disciplinari

· saldatura tra le esigenze didattiche del biennio e del triennio

· verifica e valutazione della efficacia didattica dei libri di testo
Coordinatori dei dipartimenti sono:

	Dipartimento
	Coordinatore

	Religione
	Prof.Cannella

	Lettere
	Prof.Orilio

	Lingua straniera
	Prof.ssa Stella

	Matematica e fisica
	Prof. Ignaccolo

	Storia e filosofia
	Prof.Ambrogio

	Disegno e storia dell’arte
	Prof.ssa Muzzicato

	Scienze
	Prof: Stira

	Educazione fisica
	Prof.ssa Franzitta


Finalità ed attività dei dipartimenti sono:

	RELIGIONE  I docenti presentano il senso religioso come un elemento imprenscindibile dell’essere umano e ne indaga le ricadute sociali e culturali. Nel contempo si propone di fornire gli strumenti per comprendere la quotidianità alla luce del pensiero religioso e approfondire la visione cristiana che guida alla conoscenza di universi di pensiero propri di religioni diverse o che anche prescindono dalla religione,nell’ottica di un confronto aperto che favorisce dialogo,conoscenza e rispetto.

	LETTERE Finalità precipua è la formazione di una coscienza critica autonoma,lo sviluppo della curiositas e di un pensiero libero attraverso l’acquisizione di abilità logico-espressive atte alla produzione orale e scritta di testi organicamente articolati. Nel corso B parte del monte ore dell’insegnamento del latino è sostituito con l’insegnamento del corso di greco.

	LINGUA STRANIERA  Dalla prima alla quarta classe sono presenti conversatori di madre lingua. Nelle classi quinte vi sono due docenti di cui uno prevalente che insegna letteratura e l’altro favorirà il raggiungimento del livello B del quadro di riferimento europeo per l’apprendimento della lingua straniera.Attività: Progetto Comenius multilaterale, ,finalizzato all’uso della lingua inglese come lingua di comunione fra paesi diversi. Realizza corsi pomeridiani per l’acquisizione della certificazione PET e del first certificate of english.

	MATEMATICA E FISICA  La metodologia usata è attenta alle esigenze dell’alunno e ad un insegnamento che non produca un apprendimento meccanico ma contestualizzato in modo da far apprezzare ai discenti l’effettiva utilità pratica delle discipline. Si utilizzano i laboratori di fisica e di informatica e si cura della partecipazione a Palermo scienze ed alle Olimpiadi di matematica. 

	STORIA E FILOSOFIA  Finalità essenziale è l’educazione ai valori della cittadinanza attiva e del rispetto dei principi costituzionali.

	DISEGNO E STORIA DELL’ARTE  Contribuisce a fissare le mete per i viaggi d’istruzione,educa ad apprezzare il patrimonio culturale italiano e della città

	SCIENZE  La metodologia didattica usata è basata sulla laboratorialità intesa non solo come uso del laboratorio ma come ricerca sul campo. Sono effettuati i collegamenti con le altre discipline nell’ambito scientifico tecnologico e non solo. Sono previste escursioni presso riserve naturali e parchi,visite guidate a muesi, centri di ricerca ed universitari. Partecipazione a Palermo scienza ed alle Olimpiadi di chimica e di scienze naturali.

	EDUCAZIONE FISICA L’offerta formativa del dipartimento si caratterizza per la presenza del Centro sportivo scolastico i gruppi sportivi a scuola. La sua denominazione è “Non solo sport” gruppi sportivi a scuola. Ogni docente si impegna a svolgere almeno 100 ore di attività sovvenzionate direttamente dal MIUR e le discipline sportive che si possono praticare sono:

Pallavolo corso base e avanzato 

Atletica e tennis tavolo   

Pallapugno e Pallatamburello     

Badminton   

Basket   

Tennis-Tavolo 

Calcio a 5 

Beach volley   

 torneo di pallavolo 
Gli alunni parteciperanno ai giochi sportivi studenteschi ed ai campionati under 18. I docenti collaborano con due associazioni sportive dilettantistiche per le attività di pallapugno e pallatamburello.


Commissioni
Il lavoro del collegio è preparato e svolto prevalentemente da commissioni in modo tale da consentire l’effettiva partecipazione dei docenti all’attività didattica e la condivisione di responsabilità.

Le commissioni svolgono attività di progettazione, compiti organizzativi e gestionali, mirano ad accrescere l’azione formativa, a sviluppare le potenzialità e le risorse della scuola; svolgono il monitoraggio, l’autoanalisi, l’autovalutazione, forniscono materiali e proposte prima delle sedute assembleari del collegio. Sono gruppi aperti alla collaborazione di qualunque componente dello stesso collegio. Per l’anno scolastico 2013/2014 esse sono:

· Formazione prime classi 
si interessa della formazione delle prime classi secondo criteri oggettivi per equità 
· Continuità/orientamento, presentazione della scuola all’esterno, 
 Piano di recupero:
attività di verifica delle competenze delle prime classi tramite test sulle abilità di italiano, matematica, inglese.

successivo riorientamento operato dalla commissione continuità e orientamento  in sinergia col CIC.

corsi di recupero per gli studenti che hanno saldato il debito con voto di consiglio.

recupero delle carenze evidenziate nello scrutinio del primo quadrimestre.

recupero nel corso del secondo quadrimestre.
              Piano di orientamento in entrata: 

visite alle scuole medie del territorio per  illustrare le opportunità offerte dal nostro istituto.

open day presso le sedi del nostro istituto per i genitori degli aspiranti alunni, al fine di consentire la visita dei locali ed attivare un contatto diretto con gli insegnanti e gli alunni della scuola.

durante il secondo quadrimestre gli alunni che avranno effettuato la preiscrizione  alla prima classe verranno invitati a trascorrere una giornata nell’istituto per assistere ad attività didattiche.
               Piano di orientamento in uscita: 
Incontri con i referenti  dell’Università. Inoltre, si fornirà ai discenti materiale informativo sulle facoltà universitarie, nonché supporto nella consultazione di tale materiale. I

Incontri con gli alunni durante i quali si esporranno le modalità di accesso alle classi successive e si daranno chiarimenti sullo svolgimento dell’esame di stato.

· Viaggi e visite guidate,
selezionare le mete dei viaggi di istruzione e indicarne le modalità di durata, i percorsi didattici, il tipo di sistemazione alberghiera e di trasporto

raccogliere le eventuali proposte di uscita didattica e/o di viaggio di istruzione dei c.d.c. E curarne l’organizzazione

verificare che i criteri per l’attuazione delle uscite e/o dei viaggi siano coerenti con le indicazioni ministeriali e con il pof

selezionare le agenzie di viaggio alle quali inviare le richieste di preventivo

presentare e illustrare i preventivi al consiglio di istituto

informare i c.d.c. e i docenti accompagnatori sulle norme e le procedure da seguire e comunicare i probabili costi dei viaggi

tenere i contatti con i c.d.c. , le agenzie, il ds, il dsga

monitorare le attività
· C.I.C.- GLI, ed educazione alla salute,   

Conferenze informative sulle tematiche della donazione sia di sangue che di organi per le classi quinte; 

progetto di primo soccorso rivolto ad alunni di classi terze da svolgere in ore extra-curriculare ;

attività di ascolto che si svolgeranno nell’arco dell’intero anno scolastico;

attività di informazione sui servizi offerti dal Consultorio e su problematiche riguardanti la sfera affettivo-sessuale;

informazione sulla talassemia e relativo screening rivolto alle ragazze delle classi quinte ;

servizio di psicologia scolastica; 

rapporti di collaborazione col SERT, con i consultori, con il Policlinico per eventuali problematiche emerse durante l’anno scolastico. 
stabilisce in quali casi è opportuna l’adozione di un personalizzazione della didattica con la elaborazione di un PDP (Piano didattico personalizzato) da parte del Consiglio di classe 

stipula il Piano Annuale dell’Inclusività  degli alunni con bisogni educativi speciali.
Forma  un percorso individualizzato e personalizzato per alunni con BES, anche attraverso la redazione di un PDP, che serva come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti ed abbia la mansione di documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate. 

Partecipa in collaborazione con i Centri Territoriali di Supporto, l’ASP e gli esperti  previsti in seno al progetto “Reticolando”

Programma un percorso breve di formazione per docenti sulle seguenti tematiche: BES e PDP, dislessia e disgrafia. 

Vede in anticipo momenti di consulenza su didattiche e tecnologie specifiche per gli   docenti

I membri della commissione costituiscono il GLI

T.I.C. e implementazione del sito,

             creazione e gestione del sito web della scuola

             supporto alle tecnologie della comunicazione
Progetto lettura e giornalino d’istituto
· raccolta delle proposte di articoli da pubblicare

· revisione e pubblicazione degli stessi
· progetto lettura 

Rapporti con enti esterni e legalità
Si propone di coltivare nella scuola l’educazione alla cittadinanza per educare a costruire un futuro democratico. Far tenere viva la memoria delle vittime di mafia e non solo. Promuovere incontri,concorsi,iniziative varie per la scuola ed avviare forme di comunicazione sociale.
Commissione elettorale 
Cura le operazioni di presentazione delle liste,le operazioni di voto e di scrutinio.

Comenius 

Favorisce l’esperienza di mobilità degli alunni in scuole non italiane.
Attività teatrali  

Sostiene la partecipazione di enti ed istituzioni musicali e teatrali,favorisce iniziative ed attività  artistiche,musicali,teatrali e cinematografiche.
Aggiornamento  e formazione 
Valorizza la formazione del lavoro collegiale e non dei docenti e del personale ATA
commissione acquisti e collaudo:

· controllo della strumentazione dei laboratori di fisica e chimica

· selezione dei materiali da acquistare

· richiesta di preventivi a ditte esterne

· gestione della gara d’appalto

· collaudo della strumentazione acquistata

POF 
monitoraggio  dell’andamento delle attività scolastiche

Relazioni  con enti esterni ed educazione alla legalità 
Autovalutazione d’istituto

3.5 Comitati degli studenti e dei genitori
I comitati degli studenti e dei genitori, composti dai rappresentanti eletti negli Organi Collegiali rispettivamente per la componente alunni e genitori, si riuniscono, previa richiesta  alla presidenza.
3.6 Organo di garanzia
Ha il compito di controllare l’effettivo rispetto dello statuto e la conformità ad esso dei regolamenti d’istituto oltre a quello di dirimere le controversie. Ne fanno parte i proff :Santoro, Vella e Bignone.
3.7 Rapporti con le famiglie
Il nostro Liceo ha un costante e positivo rapporto con le famiglie. Al riguardo in particolare si effettuano:

· Comunicazioni scritte alle famiglie dei risultati raggiunti dagli studenti con la pagella alla fine del quadrimestre nel mese di gennaio e con il pagellino nel mese di Marzo (a metà del quadrimestre).

· Incontri con i singoli docenti, di mattina, in orario indicato dai docenti delle singole discipline l’ultima settimana di ogni mese. 

· Due incontri pomeridiani nel mese di dicembre ed aprile.

Il coordinatore di ogni Consiglio di classe, inoltre, informa le famiglie di assenze, ritardi frequenti e/o non giustificabili, comportamenti non corretti degli studenti.

Altresì è possibile visionare, sul sito web: www.paps100008.scuolanet.info, i materiali didattici e valutativi curriculari ed extracurriculari dei propri figli, tramite la relativa password, rilasciata dalla segreteria didattica, sul sito www.liceocroce.it provvedimenti e materiali utili alla vita della scuola, nonché partecipare a gruppi di discussione, raccolta di proposte e suggerimenti critici su ogni aspetto della vita scolastica.

. 
3.8 Criteri per la formazione delle classi
Per la formazione delle classi valgono i seguenti criteri secondo l’ordine d’elencazione:

1.          Omogeneità delle classi ed equa suddivisione dei diversi gruppi di alunni 
Gli studenti devono essere assegnati alle classi garantendo analoga proporzione di:

· diversi giudizi di Licenza Media

· genere

2. 
La presenza di fratelli/sorelle nel corso per cui si presenta richiesta e l'essere ripetenti costituisce titolo 

            preferenziale. 

3. 
La preferenza espressa dalle famiglie all’atto dell’iscrizione tra sede centrale e succursale è accolta se compatibile con l'indirizzo, il corso richiesto e il numero dei posti disponibili 

4. 
Nel caso di richieste d’inserimento di gruppi di alunni nella stessa classe, non si garantisce l'inserimento di più di due alunni per classe. 

5. 
Le classi devono essere numericamente simili. Lo scarto nel numero complessivo di alunni tra classi dello stesso indirizzo non può superare le tre unità. 
   8.       La composizione delle classi sarà resa nota esclusivamente attraverso gli elenchi affissi all'albo della scuola.  Su  richiesta, eventuali informazioni o chiarimenti potranno essere ottenuti esclusivamente attraverso dirigente scolastico o suo delegato.

   9.      Gli elenchi provvisori delle classi saranno pubblicati all'albo entro la prima decade del mese di settembre. 

10.    Gli alunni che successivamente volessero chiedere il passaggio ad altro corso rispetto a quello assegnato,  

         dovranno motivare  opportunamente la propria richiesta. La richiesta dovrà essere indirizzata al Dirigente 

         scolastico ed inoltrata presso la segreteria della scuola che provvederà tempestivamente a trasmetterla alla 

         Commissione. Oltre il termine del 15 settembre,   nessuna richiesta potrà essere presa in considerazione. 

11. Gli elenchi definitivi delle classi saranno pubblicati all'albo non oltre due giorni prima dell'inizio delle lezioni. 
12. Per operare la soppressione di una classe oltre che tener conto del numero minimo di alunni si valuterà anche, nel caso di classi che si trovano su più plessi, del disagio del docente che si deve spostare. 
3.9 Passaggio ad altro corso
1
La richiesta di passaggio ad altro corso deve essere presentata preferibilmente entro il 25 luglio. L'ordine cronologico di presentazione della richiesta non dà diritto a priorità. 

2.  
La richiesta deve essere adeguatamente motivata. 

3.  
Gli elenchi provvisori delle classi saranno pubblicati all'albo entro la prima decade di settembre. 

4.  
L'esito della richiesta sarà reso noto esclusivamente attraverso gli elenchi affissi all’albo della scuola. Su richiesta, eventuali informazioni o chiarimenti potranno essere ottenuti esclusivamente dal Preside o da suo delegato. 

5. 
 Gli elenchi definitivi delle classi saranno pubblicati all'albo non oltre due giorni prima dell'inizio delle  

              lezioni. 

6.  
Eventuali passaggi non possono accentuare scarti di numero tra classi parallele dello stesso indirizzo. 

7.  
I passaggi ad altre classi non devono comportare formazione di classi con più di 30 alunni. 

8.  
In caso di richiesta di passaggio da corso sperimentale a normale, è opportuno indicare in ordine di preferenza tutti i corsi ordinari della scuola, se fosse impossibile accogliere la richiesta relativa alla prima preferenza, saranno prese in considerazione - nell'ordine indicato - le altre preferenze espresse qualora ciò non contrasti con quanto precedentemente affermato e previa approvazione del consiglio di classe richiesto. 

9.  
In caso di richiesta di passaggio da un corso ordinario ad un corso sperimentale, è necessario indicare in ordine di preferenza tutti i corsi sperimentali della scuola, se fosse impossibile accogliere la richiesta relativa alla prima preferenza, saranno prese in considerazione, nell'ordine indicato, le altre preferenze espresse. 

10.
In caso di soppressione della classe successiva, le richieste degli studenti che perdono la classe avranno precedenza rispetto a tutte le altre, ma sempre nel rispetto del criterio di un’equa suddivisione. 

11.
Gli studenti non promossi hanno precedenza rispetto ai promossi. 

12. 
In caso di più richieste di passaggio a medesima classe di studenti non promossi, provenienti dalla stessa classe, non più di due richieste potranno essere accolte. L'eventuale selezione avverrà secondo il criterio di un’equa suddivisione e sempre per sorteggio alla presenza dei genitori. 
3.10 Criteri per l’assegnazione dei docenti alle classi
Il dirigente scolastico assegna le classi ai docenti seguendo il criterio della continuità didattica e la posizione nella graduatoria d’istituto, fermo restando l’intento di armonizzare i consigli di classe per un’azione efficace ed efficiente del raggiungimento delle finalità culturali ed educative della scuola e degli obiettivi didattici.

Per le nuove assegnazioni di docenti o per le richieste di cambio di corso si rispettano, laddove possibile, le richieste dei docenti. In caso di più richieste per la stessa cattedra, si segue la graduatoria d’istituto, fatta salva sempre la discrezionalità del capo d’istituto.
La continuità delle cattedre d’italiano e latino divise su due docenti si garantisce la continuità al docente che insegna italiano ed in seconda istanza al più anziano in graduatoria.

Rispettare il principio della continuità del docente di tali discipline sulle classi non sarà sempre facile. Si cercherà di trovare un compromesso tra posizione in graduatoria di istituto, principio di continuità e titoli specifici dei docenti, poiché alcuni sono in possesso dell’abilitazione per l’insegnamento della sola matematica (classe A047), mentre i più sono in possesso dell’abilitazione per l’insegnamento della matematica e della fisica (classe A049).

3.11  Criteri per l'elaborazione dell’orario dei docenti
1. I docenti dovranno consegnare alla Commissione il modulo con i loro desiderata entro l'ultimo giorno di lezioni dell'a.s. precedente, avendo cura di indicare:                 

· eventuali aggregazioni/non aggregazioni di ore (tenuto conto di quanto previsto al punto 3); 

2. Eventuali richieste relative all'orario d’inizio/fine lezione (es. non effettuare mai le prime o ultime ore) saranno accolte solo  se compatibili con le seguenti esigenze didattiche: 

· una classe non resti priva di docente;

· non si possono avere, di norma, più di 4 ore al giorno se non per causa di forza maggiore (es. cattedra orario). Si può lavorare per 5 ore di seguito senza pause su richiesta del docente.

· Il docente che ha l’estensione di cattedra fino a 24 ore 

· le materie dovranno essere distribuite in modo didatticamente funzionale nell'arco della settimana, evitando possibilmente il formarsi di giorni particolarmente pesanti o particolarmente leggeri; 

· se il monte ore settimanale di una materia è pari a 2, le ore andranno distribuite in 2 giorni diversi non consecutivi; 

· se il monte ore settimanale di una materia è pari a 3, le ore andranno distribuite in 3 giorni;

· se il monte ore settimanale di una materia è pari a 4, le ore andranno distribuite in almeno 3 giorni, con una possibile aggregazione di 2 ore in un solo giorno; 

· se il monte ore settimanale di una materia è pari a 5, le ore andranno distribuite in almeno 4 giorni, con una possibile aggregazione di 2 ore in un solo giorno; 

· le ore aggregate, preferibilmente, non devono essere interrotte dalla ricreazione. 

3. Eventuali richieste di modifiche, per esigenze didattiche, dell'orario già elaborato, dovranno essere presentate tempestivamente all’ufficio di presidenza. 

4. La presidenza avrà cura di rendere il più possibile compatti gli orari, purché questo sia compatibile con quanto previsto al punto 3. 

5. Le eventuali disposizioni saranno distribuite, laddove possibile, in modo da rendere compatto l'orario. Tuttavia, ciò non potrà essere in contrasto con l'esigenza di disporre di docenti supplenti per la copertura delle classi nell'arco delle sei ore. 

6. I docenti in servizio sia nella sede centrale sia nelle succursali saranno impegnati di preferenza in una sola sede nello stesso giorno. Nel caso in cui questo non fosse possibile, non saranno assegnate ore consecutive tra le due sedi, per consentire lo spostamento dei docenti. Tale criterio vale anche per l'orario dei docenti che completano il loro orario presso altre scuole. 

7. Le seste ore dovranno essere distribuite tra il maggior numero possibile di docenti secondo il criterio della turnazione. 

3.12 Norme sulla sicurezza
 
In ottemperanza alle norme ministeriali è  istituito un Servizio interno di Protezione e Prevenzione per la sicurezza nella scuola, coordinato dal Dirigente e curato da alcuni docenti e da un collaboratore; responsabili per la sicurezza sono i proff. Carlo Pollaci e Damiano Spanò. 

Ogni anno viene messo a punto il PIANO DI VALUTAZIONE RISCHI , che prende in esame le possibilità di pericolo esistenti nei locali scolastici (durante lo svolgimento delle varie attività di studio e laboratoriali) ed indica le procedure di sicurezza messe in atto per vanificarle. Tale PIANO è a disposizione delle Autorità competenti e di tutti coloro che volessero prenderne visione. 
E' previsto un piano di esodo in caso di calamità, distribuito a tutti i docenti perché sappiano gestire l'emergenza.

3.13 Compiti del coordinatore di classe:  possono essere così riassunti

.

· interazione continua con la classe per tutte le esigenze degli alunni in ordine alla programmazione didattica e alle attività curriculari ed extracurriculari

· verbalizzazione delle sedute del C.d.C

· comunicazione tempestiva alle famiglie di tutte le urgenze che possono insorgere, nonché del procedere dell’attività educativa

· interazione con i colleghi per l’attuazione della programmazione del C.d.C.

· controllo della compilazione delle pagelline intermedie

· supervisione dei modelli relativi all’adozione dei libri di testo

· registrazione puntuale delle assenze, degli ingressi posticipati o delle uscite anticipate degli alunni sul registro di classe

· registrazione di tutte le attività che la classe svolge fuori dalla scuola.

· Applicazione del piano stabilito dal  Piano Annuale dell’Inclusività 

I criteri per l’affidamento di tali incarichi sono:

· rotazione annuale

· continuità per le classi terminali

· disponibilità del docente

4– Progettazione/programmazione, verifica e valutazione
Per tutte le attività, curricolari ed extracurricolari, si effettueranno verifiche, monitoraggi aggiustamenti. ed integrazioni, in modo da individuare e sostenere gli alunni in situazioni di svantaggio, in difficoltà o a rischio, prevalentemente e costantemente nelle ore curriculari, con interventi di rinforzo nelle ore extracurriculari. 

Saranno perciò messi in evidenza sia le carenze e l'inadeguatezza dei prerequisiti in ogni area disciplinare, sia gli svantaggi culturali in senso lato, sia ogni riduzione considerevole del livello d’apprendimento e del rendimento scolastico dovuta alle più diverse cause. Saranno approntati metodi, strumenti ed interventi comuni per tutta la classe ma nello stesso tempo flessibili ed assieme anche interventi diversificati e mirati a maggiori bisogni di singoli alunni, anche di quelli in condizioni di vantaggio. 

La programmazione dell'attività didattica sarà perciò mirata ai diversi livelli e condizioni d’apprendimento degli alunni: - normali - vantaggiose - a rischio. 

Per ottenere il coordinamento tra le responsabilità del singolo docente e quelle dei gruppi si organizzano almeno due volte l'anno delle riunioni per dipartimento. Si scelgono così criteri, metodi, strumenti e linee di interventi comuni. 

Programmazione e verifica si effettuano anche in seno al collegio, ai consigli di classe e nell'ambito dei singoli dipartimenti. 

La funzione strumentale POF garantisce il monitoraggio delle attività del pof e promuove l'autoanalisi e l'autovalutazione di istituto. 

4.1 Programmazione didattica e educativa
Nella programmazione, collegiale e individuale, si definiscono: 

· Le abilità e le competenze da acquisire attraverso i contenuti disciplinari, multi ed interdisciplinari 

· Le metodologie didattiche                                                       

· I tempi entro cui gli obiettivi devono essere raggiunti 

· I criteri e gli strumenti di verifica e valutazione
In particolare per quanto riguarda il numero delle prove scritte di valutazione esso è di almeno due per quadrimestre e con frequenza proporzionale al numero di ore settimanali, allo scopo di poter disporre di elementi di giudizio diversificati ed attendibili. 
Contenuti, tempi e modalità delle prove scritte vengono concordati dai singoli consigli di classe,  per quanto possibile, i docenti non sovraccaricano gli studenti, evitando di far coincidere più prove di verifica scritto-grafiche nello stesso giorno. 
Una delle tre prove scritte di latino previste al triennio per ciascun quadrimestre può essere sostituita con una prova alternativa a discrezione del docente. Le ore previste per le prove di traduzione del biennio e del triennio sono due.

Nel corso dell’anno scolastico, ogni consiglio delle quinte classi propone agli studenti simulazioni di prove scritte, secondo le diverse tipologie previste per l’esame. Per quanto riguarda la IIIa prova, nel “Documento del C.d.c.” si devono indicare le tipologie proposte durante l’anno (si potranno allegare al documento le prove scritte proposte durante l’anno, esplicitando i criteri di valutazioni). E’ auspicabile anche una simulazione del colloquio d’esame.
4.2 Competenze di base a conclusione dell’obbligo di istruzione Decr. N. 139 22 agosto 2007,
Padronanza della lingua italiana: 

· Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti; 

· Leggere,  comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo;

· Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi
Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario
	Utilizzare e produrre testi multimediali


	Competenze


	Abilità/capacità
	Conoscenze

	Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti

	· Comprendere il messaggio  contenuto in un testo orale

· Cogliere le relazioni logiche tra le varie componenti di un testo orale

· Esporre in modo chiaro logico e coerente esperienze vissute o testi ascoltati

· Riconoscere differenti registri comunicativi di un testo orale

· Affrontare molteplici situazioni comunicative scambiando informazioni, idee per esprimere anche il proprio punto di vista

· Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali ed informali


	· Principali strutture grammaticali della lingua italiana

· Elementi di base della funzioni della lingua

· Lessico fondamentale per la gestione di semplici comunicazioni orali in contesti formali e informali 

· Contesto, scopo e destinatario della comunicazione

· Codici fondamentali della comunicazione orale, verbale e non verbale 

· Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo, argomentativo



	Leggere, comprendere  ed interpretare testi scritti di vario tipo  

	· Padroneggiare le strutture della lingua presenti nei testi

· Applicare strategie diverse di lettura

· Individuare natura, funzione e principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo

· Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario


	· Strutture essenziali dei testi narrativi, espositivi, argomentativi

· Principali connettivi logici

· Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi

· Tecniche di lettura analitica e sintetica 

· Tecniche di lettura espressiva

· Denotazione e connotazione

· Principali generi letterari, con particolare riferimento alla tradizione italiana

· Contesto storico di riferimento di alcuni autori  e opere




	Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi
	· Ricercare , acquisire e selezionare informazioni  generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo

· Prendere appunti e  redigere sintesi e relazioni

· Rielaborare in forma chiara le informazioni

· Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative


	· Elementi strutturali di un testo scritto coerente e coeso

· Uso dei dizionari

· Modalità e tecniche delle diverse forme di produzione scritta: riassunto, lettera, relazioni, ecc.

· Fasi della produzione scritta: pianificazione,stesura e revisione



	Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi 

	· Comprendere i punti principali di messaggi e annunci semplici e  chiari su argomenti di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

· Ricercare informazioni all’interno di testi di breve estensione di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

· Descrivere in maniera semplice esperienze ed eventi,  relativi all’ambito personale e sociale

· Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali

· Interagire in conversazioni brevi e semplici su temi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale 

· Scrivere brevi testi di interesse personale, quotidiano, sociale o professionale

· Scrivere correttamente semplici testi  su tematiche coerenti con i percorsi di studio

· Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali
	· Lessico di base su argomenti di vita quotidiana , sociale e professionale

· Uso del dizionario bilingue

· Regole grammaticali fondamentali

· Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune

· Semplici modalità di scrittura: messaggi brevi, lettera informale 

· Cultura e civiltà dei paesi di cui si studia la lingua 




	Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico

	· Riconoscere e apprezzare  le opere d’arte 

· Conoscere e rispettare  i beni culturali e ambientali  a partire dal proprio territorio


	· Elementi fondamentali per la lettura/ascolto di un’opera d’arte (pittura, architettura, plastica, fotografia, film, musica…..)

· Principali forme di espressione artistica



	Utilizzare e produrre testi multimediali


	· Comprendere  i prodotti della  comunicazione audiovisiva

· Elaborare prodotti multimediali (testi, immagini, suoni , ecc.), anche con tecnologie digitali
	· Principali componenti strutturali ed espressive di un prodotto audiovisivo   

· Semplici applicazioni per la elaborazione audio e video

· Uso essenziale della comunicazione telematica


Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole  anche sotto forma grafica
Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.
Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi
Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	Competenze
	Abilità/capacità
	Conoscenze

	Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche sotto forma grafica 

	· Comprendere il significato logico-operativo di numeri appartenenti ai diversi sistemi numerici. Utilizzare le diverse notazioni e saper convertire da una all’altra (da frazioni a decimali, da frazioni apparenti ad interi, da percentuali a frazioni..);

· Comprendere il significato di potenza; calcolare potenze e applicarne le proprietà. 

· Risolvere brevi espressioni nei diversi insiemi numerici; rappresentare la soluzione di un problema con  un’espressione e calcolarne il valore  anche utilizzando una calcolatrice. 

· Tradurre brevi istruzioni in sequenze simboliche (anche con tabelle); risolvere sequenze di operazioni e problemi sostituendo alle  variabili letterali i valori numerici.

· Comprendere il significato logico-operativo di rapporto e grandezza derivata; impostare uguaglianze di rapporti per risolvere problemi di proporzionalità  e percentuale; risolvere semplici problemi diretti e inversi

· Risolvere equazioni di primo grado e verificare la correttezza dei procedimenti utilizzati.

· Rappresentare graficamente equazioni di primo grado; comprendere il concetto di equazione e quello di funzione

· Risolvere sistemi di equazioni di primo grado seguendo istruzioni e verificarne la correttezza dei risultati.
	· Gli insiemi numerici N, Z, Q, R; rappresentazioni, operazioni, ordinamento.

· I sistemi di numerazione

· Espressioni algebriche; principali operazioni.

· Equazioni e disequazioni di primo grado.

· Sistemi di equazioni e disequazioni di primo grado.



	Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni.

	· Riconoscere i principali enti, figure e luoghi geometrici e descriverli con linguaggio naturale

· individuare le proprietà essenziali delle figure e riconoscerle in situazioni concrete

· Disegnare figure geometriche con semplici tecniche grafiche e operative

· Applicare le principali formule relative alla retta e alle figure geometriche sul piano cartesiano

· In casi reali di facile leggibilità risolvere problemi di tipo geometrico, e ripercorrerne le procedure di soluzione

· Comprendere i principali passaggi logici di una dimostrazione


	· Gli enti fondamentali della geometria e il significato dei termini: assioma, teorema, definizione.

· Il piano euclideo: relazioni tra rette; congruenza di figure; poligoni e loro proprietà.

· Circonferenza e cerchio 

· Misura di grandezze; grandezze incommensurabili; perimetro e area dei poligoni. Teoremi di Euclide e di Pitagora.

· Teorema di Talete e sue conseguenze

· Il metodo delle coordinate: il piano cartesiano.

· Interpretazione geometrica dei sistemi di equazioni. 

· Trasformazioni geometriche elementari e loro invarianti



	Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi 

	· Progettare un percorso risolutivo strutturato in tappe

· Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici 

· Convalidare i risultati conseguiti  sia empiricamente, sia mediante argomentazioni

· Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa
	· Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

· Principali rappresentazioni di un  oggetto matematico.

· Tecniche risolutive di un problema che utilizzano

frazioni, proporzioni, percentuali, formule geometriche,

equazioni e disequazioni di 1° grado.



	Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

	· Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati.

· Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta.

· Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi.

· Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di

proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla

attraverso una funzione matematica.

· Rappresentare sul piano cartesiano il grafico di una funzione.


	· Significato di analisi e organizzazione di dati numerici.

· Il piano cartesiano e il concetto di funzione.

· Funzioni di proporzionalità diretta, inversa e relativi grafici, funzione lineare.

· Incertezza di una misura e concetto di errore.

· La notazione scientifica per i numeri reali.

· Il concetto e i metodi di approssimazione

	
	· Valutare l’ordine di grandezza di un risultato.

· Elaborare e gestire semplici calcoli attraverso un foglio elettronico 

· Elaborare e gestire un foglio elettronico per rappresentare in forma grafica i risultati dei calcoli eseguiti


	· i numeri “macchina”

· il concetto di approssimazione

· semplici applicazioni che consentono di creare, elaborare un foglio elettronico con le forme grafiche corrispondenti 


	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

	
	

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

	
	

	Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


	Competenze


	Abilità/capacità
	Conoscenze



	Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità
	· Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni naturali (fisici, chimici, biologici, geologici, ecc..) o degli oggetti artificiali o la consultazione di testi e manuali o media.
	· Concetto di misura e sua approssimazione

· Errore sulla misura 

· Principali Strumenti e tecniche di misurazione

· Sequenza delle operazioni da effettuare,.

	
	· Organizzare e rappresentare i dati raccolti.
	· Fondamentali Meccanismi di catalogazione 

· Utilizzo dei principali programmi software

	
	· Individuare,  con la guida del docente,  una possibile interpretazione dei dati in base a semplici modelli. 
	· Concetto di sistema e di complessità 



	
	· Presentare i risultati dell’analisi. 
	· Schemi, tabelle e grafici

· Principali Software dedicati.

	
	· Utilizzare classificazioni, generalizzazioni e/o schemi logici per riconoscere il modello di riferimento. 
	· Semplici schemi per presentare correlazioni tra le variabili di un fenomeno appartenente all’ambito scientifico caratteristico del percorso formativo.

	
	· Riconoscere e definire i principali aspetti di un ecosistema.
	· Concetto di ecosistema.

	
	· Essere consapevoli  del ruolo che i processi tecnologici giocano nella modifica dell’ambiente che ci circonda considerato come sistema. 
	· Impatto ambientale limiti di tolleranza. 



	
	· Analizzare in maniera sistemica un determinato ambiente al fine di valutarne i rischi per i suoi fruitori.
	· Concetto di sviluppo sostenibile.

	
	· Analizzare un oggetto o un sistema artificiale in termini di funzioni o di architettura.
	· Schemi a blocchi 

· Concetto di input-output di un sistema artificiale.

	
	
	· Diagrammi e schemi logici applicati ai fenomeni osservati.

	Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
	· Interpretare un fenomeno naturale o un sistema artificiale dal punto di vista energetico distinguendo le varie  trasformazioni di energia in rapporto alle leggi che le governano.
	· Concetto di calore e di temperatura

· Limiti di sostenibilità delle variabili di un ecosistema

	
	Avere la consapevolezza dei possibili impatti sull’ambiente naturale dei modi di produzione e di utilizzazione dell’energia nell’ambito quotidiano. 


	

	Essere consapevole delle potenzialità delle tecnologie rispetto al contesto culturale e sociale in cui vengono applicate


	
	

	
	· Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società. 


	· Strutture concettuali di base del sapere tecnologico 

	
	· Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici.
	· Fasi di un processo tecnologico (sequenza delle operazioni: dall’ “idea” all’ “prodotto”) 

	
	
	

	
	
	

	
	· Adottare semplici progetti per la risoluzione di problemi pratici..


	· Il metodo della progettazione.

	Saper scegliere e usare le principali funzioni delle tecnologie dell’ informazione e della comunicazione per le proprie attività di comunicazione ed elaborazione. 

· Saper spiegare il principio di funzionamento e la struttura dei principali dispositivi fisici e softwareUtilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete.

	· Architettura del computer

· Struttura di Internet

· Struttura generale e operazioni comuni ai diversi pacchetti applicativi (Tipologia di menù, operazioni di edizione, creazione e conservazione di documenti ecc.)

· Operazioni specifiche di base di alcuni dei programmi applicativi più comuni
	
	


	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.


	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente




	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


	Competenze


	Abilità/capacità
	Conoscenze

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
	· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche

· Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo

· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi 

· Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale 

· Leggere - anche in modalità multimediale - le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche  ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche

· Individuare i principali mezzi e strumenti che hanno caratterizzato l’innovazione tecnico- scientifica nel corso della storia


	· Le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale 

· I principali fenomeni storici e le coordinate spazio-tempo che li determinano

· I principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il mondo contemporaneo, anche in relazione alle diverse culture

· Conoscere i principali eventi che consentono di comprendere la realtà nazionale ed europea

· I principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio territorio

· Le diverse tipologie di fonti 

· Le principali tappe dello sviluppo dell’innovazione tecnico-scientifica e della conseguente innovazione tecnologica



	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato   sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione,  a tutela  della persona, della collettività e dell’ambiente

	· Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana 

· Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze  e dal  contesto scolastico

· Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia- società-Stato 

· Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati

· Identificare il ruolo delle istituzioni europee  e dei principali organismi di cooperazione internazionale e riconoscere le opportunità offerte  alla persona, alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza 

· Adottare nella vita quotidiana  comportamenti responsabili per la tutela e  il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali  


	· Costituzione italiana

· Organi dello Stato e loro funzioni principali

· Conoscenze di base sul concetto di norma giuridica e di gerarchia delle fonti

· Principali Problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e alla promozione delle pari opportunità

· Organi e funzioni di Regione, Provincia e Comune

· Conoscenze essenziali dei servizi sociali

· Ruolo delle organizzazioni internazionali

· Principali tappe di sviluppo dell’Unione Europea



	Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
	· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro  e  le opportunità lavorative offerte dal territorio

· Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio



	· Regole che governano l’economia e concetti fondamentali del mercato del lavoro 

· Regole per la costruzione di un curriculum vitae

· Strumenti essenziali per leggere il tessuto produttivo del proprio territorio

· Principali soggetti del sistema economico del proprio territorio




	
	· Riconoscere il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana e nell’economia della società. 


	· Strutture concettuali di base del sapere tecnologico 

	
	· Saper cogliere le interazioni tra esigenze di vita e processi tecnologici.
	· Fasi di un processo tecnologico (sequenza delle operazioni: dall’ “idea” all’ “prodotto”) 

	
	
	

	
	
	

	
	· Adottare semplici progetti per la risoluzione di problemi pratici..


	· Il metodo della progettazione.

	Saper scegliere e usare le principali funzioni delle tecnologie dell’ informazione e della comunicazione per le proprie attività di comunicazione ed elaborazione. 

· Saper spiegare il principio di funzionamento e la struttura dei principali dispositivi fisici e softwareUtilizzare le funzioni di base dei software più comuni per produrre testi e comunicazioni multimediali, calcolare e rappresentare dati, disegnare, catalogare informazioni, cercare informazioni e comunicare in rete.

	· Architettura del computer

· Struttura di Internet

· Struttura generale e operazioni comuni ai diversi pacchetti applicativi (Tipologia di menù, operazioni di edizione, creazione e conservazione di documenti ecc.)

· Operazioni specifiche di base di alcuni dei programmi applicativi più comuni
	
	


	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente




	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.


	Competenze


	Abilità/capacità
	Conoscenze

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.
	· Riconoscere le dimensioni del tempo e dello spazio attraverso l’osservazione di eventi storici e di aree geografiche

· Collocare i più rilevanti eventi storici affrontati secondo le coordinate spazio-tempo

· Identificare gli elementi maggiormente significativi per confrontare aree e periodi diversi 

· Comprendere il cambiamento in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano nel confronto con la propria esperienza personale 

· Leggere - anche in modalità multimediale - le differenti fonti letterarie, iconografiche, documentarie, cartografiche  ricavandone informazioni su eventi storici di diverse epoche e differenti aree geografiche

· Individuare i principali mezzi e strumenti che hanno caratterizzato l’innovazione tecnico- scientifica nel corso della storia


	· Le periodizzazioni fondamentali della storia mondiale 

· I principali fenomeni storici e le coordinate spazio-tempo che li determinano

· I principali fenomeni sociali, economici che caratterizzano il mondo contemporaneo, anche in relazione alle diverse culture

· Conoscere i principali eventi che consentono di comprendere la realtà nazionale ed europea

· I principali sviluppi storici che hanno coinvolto il proprio territorio

· Le diverse tipologie di fonti 

· Le principali tappe dello sviluppo dell’innovazione tecnico-scientifica e della conseguente innovazione tecnologica



	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato   sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione,  a tutela  della persona, della collettività e dell’ambiente

	· Comprendere le caratteristiche fondamentali dei principi e delle regole della Costituzione italiana 

· Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze  e dal  contesto scolastico

· Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale e le principali relazioni tra persona-famiglia- società-Stato 

· Riconoscere le funzioni di base dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali ed essere in grado di rivolgersi, per le proprie necessità, ai principali servizi da essi erogati

· Identificare il ruolo delle istituzioni europee  e dei principali organismi di cooperazione internazionale e riconoscere le opportunità offerte  alla persona, alla scuola e agli ambiti territoriali di appartenenza 

· Adottare nella vita quotidiana  comportamenti responsabili per la tutela e  il rispetto dell’ambiente e delle risorse naturali  


	· Costituzione italiana

· Organi dello Stato e loro funzioni principali

· Conoscenze di base sul concetto di norma giuridica e di gerarchia delle fonti

· Principali Problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani e alla promozione delle pari opportunità

· Organi e funzioni di Regione, Provincia e Comune

· Conoscenze essenziali dei servizi sociali

· Ruolo delle organizzazioni internazionali

· Principali tappe di sviluppo dell’Unione Europea



	Orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.
	· Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro  e  le opportunità lavorative offerte dal territorio

· Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio



	· Regole che governano l’economia e concetti fondamentali del mercato del lavoro 

· Regole per la costruzione di un curriculum vitae

· Strumenti essenziali per leggere il tessuto produttivo del proprio territorio

· Principali soggetti del sistema economico del proprio territorio




